
5 PER MILLE ALLA MISSIONE DI MAIKONA (KENYA) 

 

Si rinnova la collaborazione fra alcuni gruppi cittadini (Gruppo Missione e Sviluppo onlus, Circolo 

Amici Sanità, Gruppo Missioni 3 di S. Giovanni, Gruppo Missionario S. Andrea), che hanno 

proposto anche nel 2021 la scelta del 5 per mille a favore di attività nel campo della cooperazione 

internazionale. 

Il contributo del 5 per mille 2021 (relativo ai redditi 2020) erogato dallo Stato nel 2022 è stato di 

6.284,35 euro ed è stato destinato alla Missione di Maikona (Kenya), dove opera don Claudio Istoc, 

sacerdote di origini romene proveniente dalla diocesi di Iasi, attraverso il Gruppo Missionario Sololo 

Hospital di Manta (Cn), con il quale il Gms collabora proficuamente da qualche anno. 

Maikona è un piccolo centro situato nella parte nord orientale del Kenya a circa 80 km a nord di 

Marsabit, che dà il nome alla contea e ne è anche il capoluogo. La regione, che conta circa 300.000 

abitanti, vede la presenza di molti gruppi etnici, prevalentemente pastori nomadi.  

La diocesi di Marsabit è situata a circa 560 km da Nairobi e si estende su un’area di circa 78.000 kmq. 

Il territorio della diocesi è una vasta pianura compresa tra 300 e 1800 m sul livello del mare e fa parte 

di una delle regioni più aride del Kenya.  

Il livello di povertà della popolazione supera il 90% ed è dovuto a frequenti siccità, scarsa produzione 

agricola a causa delle condizioni climatiche estreme, forniture idriche inadeguate, poche opportunità di 

lavoro, analfabetismo, mancanza di infrastrutture e conflitti che includono scontri etnici e furti di 

bestiame. 

I villaggi dei pastori, le Manyatte, si situano nei pressi dei punti di abbeveraggio, dei centri di mercato 

e lungo le strade principali. Le abitazioni sono prevalentemente costituite da capanne sostenute da 

arbusti di legno e rivestite di fango, sterco e stracci. 

L’acqua spesso contaminata favorisce il diffondersi di malattie, fra le quali malaria, vermi intestinali, 

malattie delle vie respiratorie e diarrea.  

Il contributo del 5 per mille ha finanziato, insieme con altri donatori, il Progetto “Fr. Tablino 

Academy”, che riguarda una scuola che attualmente accoglie 212 bambini di tutte le classi 

primarie. La cucina della scuola viene utilizzata per i pasti quotidiani di bambini e insegnanti, ma 

anche a all’occorrenza a favore dei poveri. 

La somma inviata è servita ad ampliare e migliorare la cucina, con acquisto di mobili, recipienti, tazze, 

piatti, posate. Sono stati inoltre acquistati due serbatoi sopraelevati da 5.000 litri per evitare di pompare 

l’acqua per la preparazione dei cibi.  

La cucina funziona a legna, ma nel deserto non è facile trovarla ed è molto costosa. E’ stato quindi 

acquistato un impianto solare per scaldare l’acqua con una capacità di 200 litri, riducendo in modo 

significativo il consumo di legna. 

Dall’ultima lettera di don Claudio riportiamo questo saluto. “Vi ringrazio moltissimo per la vostra 

generosità e vi assicuriamo nelle preghiere dei nostri bambini. Che Dio benedica la vostra attività e le 

vostre famiglie”. 
Un vivo ringraziamento anche dal Gruppo Missione e Sviluppo e dagli altri Gruppi promotori 

alle 180 persone che con la loro firma sulla dichiarazione dei redditi hanno sostenuto questo 

progetto. 

 
 
 
 



 


